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(iSÌ!i<«At <{«; S3 mano) ' 
' (pre*. del pres. Biamhtéri) 

Presenti panhìiiimi depalati al inltU 
lo «Tolgiikentd delle InterrogE^ziOBi. 
Importanta qaéìh eontto U oori-nzions 
elettorale, stolta dall'on. I^astfero, aalla 
qaal» l'interrogante do^o kTtre ati 
gm&litiato il aitiema profondamente 
Immorale, ehiede ohe ai riformi la 
legge ae questa non i anMoienle a fre­
nare gli Arbitrii. 

Si disoata quindi il disegno di legge 
enile maggiori «uegnazionl e dimina* 
doni di atanziameoti nel 

Blluois dalla Bruta o aiutllzia 
Parlano gli oBOr! Pala, Cimorelli, 

Finoenhiaro-Aprile a aÀ risponde fon. 
SaoohI (min. di 0. 0.) rioonoaoando ohe 
al deve proTTedere «Ile eoadieionl dei 
magistrati e della aumìolatraiione della 
gioititi», non pl& '«OD espedienti ma 
apprestando i meisi neeessacì. 

Il disegno di legge è appro'ato. 
Sono approrati poi aeniia diaeassioae 

Tari progetti di legge. 
Si prooede quisdì alla Totaziode delle 

mod noailoni al proTredimeatl a farofe 
della Baiilioata. Sono approrate. 

La sedata termina alle ora 17. 

Senato dal Ranno 
(Seduti dai S3 mafxo) 

PoMidenja Canonico pteaidonto 
SI proóede al ooordlDimento dei dl-

•egnl aiiiìo (tato giarldioo s stilla alato 
aaonoàioo degli Insegnanti. 

Il aeaatore Pisa sTolge poi osa lo-
terpaliansa per nn naoTo Taliao alpino. 
Darti alameli <Tolg« un'altra interpel­
lane» anlle ferroTio Sarde, 

La aednU è tolta alla b^a 18. 

le p r à p i del voto pÉtìso 
In seguitò alla deol̂ ioae pres» dal Con­

siglio del Uiiiiati:i di provocare un voto di 
flduoia, un redattore dal < Donjani » si ri-
Tolse ad-Un abile pariameutare,-di oppoai-
tione, isinsa le ]iravitioni 'del< roto atoaso. 

Ed %U .tiaposo diTìdendo la Oamero 
in 300 deputati nùniateriaU e 3B0 di op-
poaisione. 

I a30 voti dell'oppoBisiono aarebbeto ooal 
oompoaU : 18(1 (li Binìatca. » W tra Estrema 
Sinistrai Contco e'Oeatca diasidenti. 

B' li Btwaa base dett'antioa maggioranza 
necessariamente aaaottigliata dagli errori 
deli'on. 'l'Ortis e dallo foolU adesioni obe 
qoalunque Ministero auoVo sa conquistare 
nel gruppo degli. «Mcort. 

1200 voti del Ifiuiatero sono delia Destra, 
del Contro e dell'Eatrema. 

II gruppo deli'on. Qallo (democratiai co-
stituziomiU). è tutto contro il Minìatero. B 
ad esao sart dovuto l'onore della vittoria. 

Unito all'on. Sennino, il X. febbraio, de­
terminò la oaduta delUon. f Ortis. |ta, u-
nito all'on.»5ClMftfl,iMl(iiuHlàj-.p(ooài*-
posola lo s^^(pj^«^lu!^ Sei MJBtoKW!-

Tale il quadro politico dell'attualo situa-
alone j[^lameutare. 

Mm sepstratii in iostria 
Ii'àustrla è implsoabile, eppure dovrebbo 

sapete ohe le sue persecuzioni accrescono 
onore ai parsognitnti. Ogni edizione dolio 
poeaia di Carducoi, per esemplo, è bollata 
dal sequestro ohe le impeciali regio procuro 
di Stato dell'Austria ai affrettano a decre­
tare. Questa volta è In Procura imperlale 
di Gorizia ohe si è voluta far onore soque-
stmndo la quinta dizione della Possia di 
Qiostó Carducci, edita dallo Zanichelli di 
Bologna. 

n sequestro si fonda sull'aver rilevato 
ohe quelle poesie e oostituiscnno gli estremi 
dei oriminl di offesa alla maestà sovrana, 
di ofFeSa a membri della Casa imperlale, 

•di perturbazione della tranquilUtó pubblica, 
e del delitti di sedizione, di diesa alla re­
ligione, di approvazione di azioni Immorali, 
eoo. Il » ._ . 

. 1 K Amo DMtsTffl IIKA IDKIM 
SpavantevoU a>|iloilong 

Un lalagBimma da Nuova York, teca: 
< Una snaventevole eaplotione è avvenuta 

nella miniere di carbone di Century situato 
a cinquanta miglia al aud di lairmout. Si 
tomo obo il numero delle vittime sia rile­
vante. Mnora si sono trovati dieci cada­
veri». 

Cronaca Provìiieiaie 

firn TBBeOf^a i '1»>I1!ÌILI<I& 

Secondo l'ultimo oensimonto la percen­
tuale delle persone ohe sajievano leggete a 
Bocivore da 6 anni compiuti la eu aveva 1 
seguenti iiu)tati : 

(Ì8SI i tateU tntuo o n q g i ^ il Tfffltko 
• Sorivotto al Secolo da Trieste : 

E' nota l'abile mossa de! tedeschi nel 
borgo di S. Sebastiano, presso \rsiero  
(Trentino), per tentarne la oonqulsta: 
pagarono 1 debiti dei Cornano, a impo­
sero, per compenso la souola tedesoa. 
Ora da Porgine piange notizia d'an'altra 
mo.4sa tedasaa: il pangermanista TToJ 
ksbund, ohe, si propone II aompito di 
« liberare il Tirolo dall'irredentismo i-
talìaoo », ha acquistato quarantamila 
metri quadrati di costa sul lago di Gal 
donaizo, per arigervl le solita stazioni 
tedesohe, destinata a diventare le oasi 
incariaate un giorno di dimostrare ohe 
il Trentina non pu6 dirai e interamente 
italiano'. 

Il Voìk$bund inoUre ba ottonato in 
affitto per quarant'anni il laghetto di 
Caosoiino. Cosi 1 croati in Dalmasia, 
gli s'oveui nella Venezia Giul i eli 
tedeschi nel Trentino, lavorano ad 
usnrparo il possesso nazionale degli 
italiani, abbandonali senza difasa, alle 
fole loro forze, contro nemioi potenti 
per gli aiuti che loro vengono dalla 
Qermania e dalla Russia, 

Uastimi Uinimi 
Totino m.w Cosenza 28.82 
Como 84.97 Reggio Cai. 31.32 
Sondrio 83.66 •Catanzaro 121.72 
Kovara 83,flB _0alt»nÌ8S0tUl'34.88! 
Bergamo 83 48- Potenza 24.(11 

• ' • n s l u l U d e l l i t q n e ^ U , 
e abU«iàdattia«|l' 

La atatiaUoa, nel suo .duto linguaggio, 
ci b sapere olia, in Italia i fftnciulli com> 
pletameute'abbandonati supeiauo i 3000; 
ohe ogni anno, si condaanaiio iî  madia 
1400 lanciallì tta i 9 e i 14 anni; e che 
i minotenni condannati, supetioti .ai 14 
anni, raggiungono la cifta spaventosa di 
040001 

lU BAnATRo'SÉaÈ'spisE MILITARI 
Noi italiani paghiamo, in media, la rile--

vanto somma di uu miliardo a 600 milioni 
all'anno, por la funzione dei servizi pub-' 
blici nazionali. Come sono spese tali somme 1 , 
Per uociidere 600 milioni ; per l'istruzione-
14 ! por l'agriooltura 0. OJtrs 1' VOO milioni ( 
pagati ai «tassi a grossi possoasori di oar- ^ 
toUe del debito pubblico a gli stipendi agli ! 
impiegati, lauti all'alta burocrazia, ' deciSoc! 
alla bassa. 

0no stato «ooittlo — Como si veda ~ non 
conforme agli iutetessi genertili della col­
lettività. 

l' " ÌTUtì„ i!|i# il " li;é^(i# dsUi' u p „ 
li'jlmn!»/i denunzia'! «ime" uni pericolo 

pet le Ooopwatuve, .iludiaaèntt idi legge ohe 
crea pet, il.Saaetolil,Ma(fi»tiaito™lte nloquo,' 
secondo. il ! quale; è, contàrito ' i lai ' Magiattato' 
allo aoqu»! il-potei»r.di> oiainalfe tiiatofli'di 

I tipataziono, di stotro, eoo. fino a duecaU'l 
tornila lire. Tomo che.-appiovata la legge, 
lo Ooopatative dobban»"*atri«ote^ro con 
affatistiio farsiribaaai'iwivijioSi per assicu­
rarsi luToroi.e panai." 

La rubrica del curioso 
HUfVd l8lruRi«hto. — I giornali di 

New York annnnolano ohe il dottor 
Taddeo Cahill di Masiaohnssetts |ià ia-
veatato un nuovo sistema di comuni-
oaro la mutica per mezzo dell'elettri-
alt». ' 

Il sistema differiaoe essenzialmente 
dal fonografo In quanto non riproduca 
ma produce la musica. 

La macchina dal dott. Gahlll — ohe 
gli costa un milione di corone e peak 
200 tonnellate — produca la musica 
sopra 1 dli telefonici all'apparato rioe-
,vente. Lo atrumentu è stato dal suo 
inventore battezzato oomo il « Telar 
moniuip» e si stanno ora facendo delle 
prove in varie cittì». 

Una donna. — Berta ICrapp è chia­
mata la regina di Essen dai suoi gin-
quantamlla sudditi, aloè i cinquanta­
mila operai che lavorarono nelle offl 
cine Krupp e le cai [amigiie fa,rmana 
un totale di dueo ntomil% persone, alle 
quali si aggiungono altre trecentomila 
rappresentanti la famiglie di numerosi 
fornitori. 

Qaesto m^zzo milione di individui 
dipende completamente dalla signorina, 
Krnpp, che esercita una potenza simile 
a quella di una sovrana. Essa ha un 
esercito che le invidia piti di ,un prin-
aipe tedesBO, un eserolto «he sotto il 
nome di brigata per gli, incendi co-
stituiaoe un oorpo di mille uomini per­
fettamente disciplinato e armato, pronto, 
all'occasione, .ad unirsi ai soldati del­
l'imperatore Guglielmo. 

Sentinelle col fucile carico sono messe 
sulla terrazza del castello e numerose 
pattuglie tanno la ronda giorno e notte. 

Come Eliaabetta di Inghilterra, Berta 
Krupp rifiata la sua mano a tutti i 
pretendenti. Le sue rendite tono sa­
lite, per l'esercizio annuo chiuso il 30 
novembre ultimo, a oirca tedici mi 
Ijlòni di franchi L'officina di armi, con 
le sue dipendenze, vale da solo un 
mezzo miliardo, che aumenta con le 
entrate dello ferrovie, del telegrafo, 
del telefono, dei forni, delle macelle­
rie, dei magazzini di ogni specie e del 

• gìl^ometro ohe appartengono alla regina. 
i' ,^éo,l7B {ranohi par uu'orohWaa. — 
AL"'"'" '* ' " " ° * condita ^ll'asta pub-
bllea, una pianta di orchidea dal giar­
dino di Oinoglossum Grispwn è stata 
venduta al prezzo veramoute fa'oloso 
di 1204 lire sterline, pari appunto a 
30,175 lire italiane 1 

Cividale 
d a ^laei i t ione onpUmHera 

HiprendehdO la nostra disanima della 
relaiione delia Commissione sneolale. 
iaoarisatt degli studi intoi'no alle con-' 
dizioni del' nostro Ospedale rileviamo 

Aoohe 111 pMparazione di parooohfe 
oamare per dotzioantl A risorsa prò 
blematioa a, probabilmente passiva. 

Con questo però non si intenda di 
escludere ohe due o tre camere de-
oentemente ammoblgllate e posslbìl-
msote appartate, non sia buona cosa, 
ohe il provvedimento non rivesta i oa-
I-attere della previdenza: sacriScare 
però una somma ragguardevole per 
questo scopo, non i oomsigliubile. 

Il malato danaroso, prefatijca isti 
tnti che gli possono outire le cur^ di 
specialisti é oura particolarmente a 
dettate alla singole malattie, e questo 
non si potrà prateadare ohs Ih dova 
l'affloeuza di questi paganti concorre 
a mantenere le spase ordinarie e 
quelle di [asso. 

Secondo noi quindi meno camere 
per dozzinanti che sia possibile, non 
rluseendo vantaggiose por l'istitato, 
anche pel fatto della speciale assistenza 
necessaria,'a per la dafleenza di con 
correnti. 

Anche là'progettata preparazione di' 
alouoe Taicfae da bagno e alouné doti- ' 
ole, calde e fredde, per esclusiva uso 
degli 'esterni e qniodl a ' jgamonto, 
menta una carta riflessione, perohè 
l'ambienta presoalto non è forse, a 
lenza forse, il più adatto, e 1» -pesa 
d'impianto non è indifferente. 

Cosi non i faoit cosa pVonosticara se 
i redditi di questi bagni concorreranno 
a coprire le spese dell'impiego del oa. 
pitale, della maontenzioce dagli appa-
raoobl di riscaldamento dall'aoqaa, del 
consumo della Ungerla e del servizio 
relativo (perohè non si potrà pretendore 
di usufruire'dagli infermieri ed infer 
miere ohe laedioano piaghe, che assi 
Stono tifosi 0 tubercolotici) data'la r | . 
iattanza dei piti a por piede nell'Ospe­
dale a questo scopo. 

Li cosa merita quindi ponderata bene 
e nel caso ooàvsrrk fare dagli' stanzini 
con un'unica "vasca e non mai una 
stanza, o litié'' con. tre vasche ognuna, 
come in progetto, ed allora solo potrà 
essere più osservata anche l'Igibne pOr-
sonale dei cittadini ora forzatamente 
trascurata per là mancanza di quelle 
comodità naturali che in altri paesi 
sono una vera fortuna 

Pordenone 
1 / I n s i d i a d e l l a n i t t a A i u m a n . 

23 — Per ohi credesse che la « Sor 
rata > dei nostro Cotonificio dipenda 
dallo sciopero di Fiume, diciamo su­
bito che questa è una solenne menzo­
gna Olfatti da nostre accurate a atten­
dibili iuformaziooi ci consta che mal­
grado la sospensione del lavoro a Fiu­
me, lo Stabilimanto di qui potava fun­
zionare egualmente permettendolo an­
che le esigenze' teOnicho. Dunque, si 
dirà, qual'è il motivo deila t Serrata? » 
Uuicamento questo: estendere anche a 
Pordenone il sentimento di prava ven­
detta. Malgrado che questi lavoratori 
non abbiano ' alcuna colpa del movi­
mento di Fiume, pur tuttavia ooUa mi­
nacela dì ohiusara prima, colla chiu­
sura poi, ai è tentato, gicoandu sulla 
palle dal nostro proletariato, di gettar 
lo sgomento ónda spìngere là resa a 
Fiume. 

I borsaioli hanno creduto di essei' 
in boria a compier uno dei soliti ca 
priocioai azzardi. ' • ; 

La sorte, pef .fOrtiina,'i fu' loro- sfa­
vorevole a ri8ohia_B|}!) tifpppd .̂vhanoo 
arrischiata la posizione a la partita 
sta per esser perd<>ta. Il coategno, e 
l'opera della Ditta ha suscitato lo 
adegno di tutti, autorità cittadinanza 
e proletariato II comportamento dei 
2000 scioperanti forzati invece, calmo 
e sereno e tranquillo, ha fatto loro 
acquistar le simpatie universali. I di 
sordini o le maledizioni alle sciope­
ranti di Fiumo'cho la Ditta immaginava 
dovessero scatarire dalla serrata a 
Pordenone non si sono verificati. 

Anzi fu rinsaldata la resistenza a 
Fiume e dai lavoratori di Pordenone 
parti un severo e dignitoso urlo d'in 
dignazioue ooiftro. laiDitta a. un B,h\q, 
fooondo di iiflMÌiii4tW'imW%"aémpk^' 
gne in lotia, 

La Ditta, volando vincerà a tutti i 
patti ool tantativo di affamare e colia 
spavalda propotoaza che fa disumani, 
ha perso io staffo' e'si 'è creata 'una 
posizione im'barazzan'te. Il pro'Ièta-' 
riato ne devo godere, giacchà cosi 
qggi, può dir esso di aver in pngno le 
sorti della lotta tramenda e gigautusca. 

Mille errori ha commosso la ditt. 

che fa perfino Incivile, nossuno ne ha' 
commetio il prolotarmto. La cìttidinanza 
tributiiperoiò a qaotit'attimo tutto il 
suo favortì.• 1 , 

.Domani il Sindaco avr. Ojlailìizt oha ' 
in questa 'Tertan^a ha'< spiegato tanto 
«apieots-zsio a premure indicibili, pnb-
bucherà uu 4|at|;^$aS ai ,piiss^ei^sa-
rando fortenilatr lìofeVatO <Ìella''ditta 
e additando alla benavoleaz» gli operai. 

Anche l'on.. Monti ha ipedito al go-

si è deciso di opotinaare la lotta ad, 
oltranza. A Pordenone si tenne inveoe 
dopo pî anza usa ndme^usa assemblea 
prlvatài 

PóQtebba 
Btik 'raaea <U ueV« 

23 — Da iermattina imperrars» naa 
terribile burrasca di neve. Soffia un 
.rénto impstiioso che mulina il nevischio 
in tale maniera ohe a luoghi il terreno 
è appena coperto e in altri madama 
biiinca raggiunge l'altezza di qnaloha 
mot 01 In tutto l'inverno non abbiamo 
avuto una giornatacoia simile.- & dire 
ohe da due giorni ha fatto il 'suo in­
gresso In mite,'fl<iMÌ»léa p^Milvara! • 

Trono l u rltfirdo .di tre ora -, 
Il treno dolle^ 21.50, per nn guasta, 

alla màbchlna, ieri sera giunse'quf dopo' 
la mezzanotte. Immaginarsi la couiiola-' 
zione di 1 tanta pavera gente che do­
vette far sosta perj tra ^ra a |,Chiu8a-
forte con quél'tempaccio d'Inforno. 

Sae l e t à i^persMa' 
Domenica 25 eorr. i soci dell'Operaia 

sono convocati in aiaembloE^ per la no­
mina dal ono.vo Presidente in sostitu. 
zlooe del defunta Agolgér Adanlor 

Senza dubbio la scelta' cadrà sopra 
il sig. Brisinallo Pietro Seohe che per 
ben 13 anni,copri ljt,oarica di y .Pra i , 
sìdente e quella di 'Cassi'ere meritan­
dosi, la' stima e la fiducia di' tatti i soci 
{(ler l'opera sua Intelligeate a dliliite-" 
ressfta in prò del Sodalizio, 

S i soci oartamente, ooucorraranno 
numerosi alle urne e voteranno com­
patti per ti Big. Brisinello dando con 
ciò una prova solenus'-dot loro affatto 
a della lori) stima a ohi tanto s'inte­
ressa per la benefica istituzione. 

Artegna 
Ueceaaio 

23 — fTot). Stamane alle •* l'inaso 
rabile parca rapiva alla nostra stima ed 
alla nostra cara amiaisia; una giovine,, 
battagli*'ài¥*':frtoiii((WiJtétò'.'i" ' 

Il lutto per la,morte; di Qio, Batta 
Forohlr è sentito da noi suoi intimi, 
dagli amici ed anche dai suoi avversari; 
poiché essi pure ebbero parole di rim­
pianta per la sua fine immatura e re­
pentina. 

0n vale di cuore di venga, o Tita, 
dal tuoi amici, dai tuoi consoci della 
< Concordia e Progresso > a dai paese 
intero; un vaie a te, che, franco e 
inala amico, fosti franco e leale citta­
dino, e ohe senza paura sempre pugnasti 
pei tuo ideale ! i, ; . ' . 

I funoralillWiJii'ii«anhoi"W41l6 ore' 'Mi'i 
meridiane di domani, domenioa. 25 e 
certamente riusciranno imponenti. 

B e n e n e e n z a 
Versarono alla « Suo. Concordia e 

Progresso» in morte del oons. Òio Batta 
Forchir. 

Cragnolini dott. Ugo L. 2, Toniutti 
Antonio 2, Torelli Paolo g, Daoio Mu­
dassi 2, Adami Giacomo 2, "Vidoni Eu-
gaalo 2, Da Monto Natala 2 Valenti 
nis Umberto l, Ugo Lucardi 1, Adami 
Tommaso 1, ìFacinl Terzo 1, Facini 
Augusto l, Matkssi 
tnrinl Ai tWi 'W ' 
frioo Perini l 

Aviano 
I l l u m i u à i z i a n e e l e t t r i c a 

23 — Il nostro Sindaco avv. Cristo-
Eori d'acourdo colla Giunta Municipale, 
ha condotto a termina le pratiche re­
lative all'illuminazione elettrica pub­
blica e privata di tutto il Comune da 
Castello a Qiais, mediante l'impianto 
idroelettrico di una costituenda società 
Ananeso, nel territorio del Comune e 
con prezzi e difPSftdio J,nferÌ8ri. a<qu*lloi 
di altre illuminazioni di cjttà! 

Polche una lampada'della forsa"di 
otto candele sulfioiento per l'illnminu-
ziona d'un ambiente, è commutabile 
da una stanza all'altra costerà''nuli'a 
di più, ohe una lira al mese. Cosi che 
non VI sarà aloun privato ohe riflu-' 
torà tali vantaggiosa oonilizioai. 

' Sappiamo inoltra"' ohfa so'ifO avviata 
del pari le piratiche rèflative al'servliio 
automobilistico in consorzio coi Comuni 

• liJiitrofi. 

st:'vS»-4t^^cii„."if.aii 
tre anni or 80jaO;qgM),d8i giftsigwwBj-
tevalastsssa illuminazione entroS mesi, -

\%tmi^'B^ 

hsiìàmìn le iflgìBsdzî  
della aiustizia 

Da quattro o cinque anni -«> da quando 
sono inoominoiati t proeeist clamorosi 
-^ è una gara'^contlana di rasaoatarai 
a vicenda ibnnmeratoll s u i dì senteniie 
assurde escita dalla boeoa dei ginrati 
a paggio ancora dei gindioi, e non in 

; questioni MÙM e oouÉiiaàta solo, ma 
anofie in.-Umli, ié' aoimefoiall, la pM-
torje., 
' X casi di testamaatl anaitllatl senza 
Ragione, di leggi non fatta aieguire 
Ibnia motivo, al contano, a, aeatinaia. 
Da ohe cosa dipende tutto ciò i Dalla • 
ìgnòrauz!^ del giudici, d^ila oattiva soelta 
dai giurati) flou aredo, giudici a glu^ 
rati rappresentano ia media dei paese. 
Ma giudici e giurati giudicano cosi 
male, percha sono incoocroltati, perchè 
hanno a che fare soli un 'pubblico as-
solataitiè&ta igaorasto in materia giu­
diziaria. ' 

Avete mai aantito delle truffa ohe 
meroanti' dall'&pparenza più timida o-
Sano faro ai.-aMSadW<'i9,<*Wtgilfft''^ 

date loro mtmi^i\m'&iWim... 
all'amido Bdiifi'. t^oa ¥1 'stata mal 'do­
mandati pemUfjiaaiticgjeoTaghiioMno 
farsi truuatori e some i oontadlni Ba­
dano .sòsl Ingenuamaata ia truaoiii aosl 
groisolant! Il perniici ,è semptiaiaslmo. 
i oontadiai non hanno prattoa del de­
naro, dei .biglietti di banca, 

Lo stesso anccede a noiia, dobbiamo 
soWprara fa 'oggetto di oai non ab-
biamopratisa, uq quaUrd, sua statuettfi, 
un 'avoro artistiso. 

Niente.di più facile «ho ewer truf­
fati in slmili oasi. 

Il meroa&ta capisce subito di aver a 
che farà aqo aa arreatora, ohe noa.sa-
pisce niente del suo artiooio a oeroa 
di approfittarne, per far pagar vanti 
ciò ohe vale iost 

Cosi sucoede nel mondo del diritto. 
Nessuno oonosoe le lèggi, naasuno qumdi 
può controllare se laaeatenza emanata 

, è giuridioamente giusta o sbagiiata, gli . 
' ttommi seri, pei quali le leggi sono 
aolne pei pnbbitoo un reàus, coprono 
la loro ignoranza con nn serio sussiego 
e diohiarando di iriphmarsi davanti 
alle senlenie ohe sono aaoreper loro. 

I giudici sapendo; quindi di essere 
nella oondizione privilegiata dal mer­
cante, che ha a che fare sempre con , 
clienti Ignari ne approfiltano par giu­
dicare saza far fatica. Ciò è, umano, i 
fatale, à necessario.... 

. Ma quello che non è umano, né ne-
nàssarìc, né fatato à ohe gli uomiBi 
sieno tenuti, coma ora, igoari comple­
tamente delle regole cbe li governano 
» a CUI debbono ubbadire. l̂ u canone 
deila legge i che i oittadmi non pos­
sano mai iuvocarno la ignoranza. U' un 
canone questo generale di tutto le le-
gisiaziom di tutu i paesi. Ma a Koma 
le leggi raccolte nelle dodici tavole, 
arano esposte oostantemaata al pub­
blico, e in Cina sono incise su colonne 
davanti al palazzo reale. Ma coma può 
esigere la conoscenza delle sue leggi 
un paese che le tiene nascoste m un 
sacrano, in cui una classe di privile­
giati, avvocati e giudici ohe soli le 
conoscono, fungono da meda tra esse 
e gii uomini, peggio ohe i preti con 
la diviuitàf Come 0 possibile trovata 
giudici e avvocati. ,ones(i< in i un paese 
in cui aassuno può oontroiiare mai i> 
loro pareri, tu otti un uomo colto non 
può l'ara uu testamento, una eredità, 
esigere un pagamento, da sé ; ma sem­
pre deve rimanersi al giudizio di que­
sti misteriosi intermediari} 

K neanche si può invocare a questo 
.proposito 11 < sempre cosi tu». Sempre 
'cosi non fu, e non è necessario ohe sia. 

' Una piccola riforma, ohe san «oste­
rebbe nulla allo Stato, uulla ai contri 
buanti, e che non intaccherebbe nep­
pure 1. diruti degli avvocati (troppo ze­
lanti difensori dei propru interassi in 
IParlamento per lasciar approvar quat-
cosa ohe ii leda) potrebbe migliorare 
assai la situazione. Molti dei malanni 
di cui ho panato sarebbero curati, se 
nelle scuoia iseÈiJùdfrl®— Istlìdtojt'LilJi 
eoo, Norujj^li, j . ; ^ , 81, .in,tro^?ci}i(,8a , na , 
appropriato corso giuridico. 1 giovaar 

— uomini 0 douno — che frequautano 
le scuole superiori sono perfatUmaata 
in grado. di imparare quali diritti a 
doveri Gompeterauuo loro come padre 
a î Ome madre — come si fa un con­
tratto di nozze — come si costituisoa 
upa somma, in doto —? coma si forma 
ò scioglie una auoomandita — coma si 
fa 0 si ricava un'eredità, uu^ donazione 
— oomo SI fa 0 si èsSguisoa vina prò- • 
cqrk — in quali oasi uno può e neve 
costituirsi par^e ciyile. 

Noi ridiamo dui omasi i quali da due-
.Ila anni aaguilano a stuaiara i libri 

1 Confucio ohe sono la base dallo leggi 
civili, penali, commerciaii, politiche dal 

j:gr4uda impero. Ma fòrsaohé i uoalr 
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atadi di Iftt.no, di matomanoa, di Alo-
aoilft Honu più utili a «apnriii oiin non 
lo lejjgi olio oi goTArnano? 

Potrà qnatouni), potranno molti anzi 
tirerà uDa lODga e attira eaiitenea 
80I1ZA alcan aeotore dalle leggi del lo 
garitmi o di (inelle sillogiiitiohe, ma Dea-
auno potrà esimerai nella rita qnotl 
diana dal doror oonoaoera a aobire le 
leggi. Lo Stato fa obbliga al cittadino 
di oonoioer le gue regolo. I sodioi gli 
comminano malto e pena t» coatrar-
riena alle leggi, e oaitnoo gli itisegna 
qaali queste aleno. 

B' coil'integoameDto agsidao e qaoli-
diano dello me leggi ohe la Cbiena cai-
tolioa ha potnto mantenere ooal laide 
le sue tradiiioni a il >no colto. 

E come e p îrcliò lo Stato non ta a!" 
trottante ? Un paô e A ttato piA potante 
qnanto più oonoordn 4 il modo di iigirn 
dei suoi concittadini, oorae è possibile 
questa concordia in un paese in coi le 
leggi gon<irali sono prittlegio di pochlf 

L' introdaùone quindi deii,' studio 
giuridico nel programma delle scuole 
pubbliche aupariori del regna «rrabbe 
qaeito immenso eSutto, di togliore ti 
cittadina Italiano dal dominio assolato 
tu cui aggi ai trota dell'arrogate e del 
giudice, e, col eontrollu gnnerala ohe 
eserciterebbe angli uomini della legge, 
di dare all'Italia una magistratura più 
studiosa e plii retta noi suoi giudizi. 

{Ball'Avanti) 
Gina Lomiroao, 

k PBQFOSITQ DI CRITICHE 

CRONACA CITTADINA 
(n tftlttfono d«I ]PASSB porta 21 HT. 9 11) 

n . OSSURVATOBIO » 1 VUIKE 
Bollettino uttaoxioo 

Qiomo 2'i marxo 
(media ò.2'.l! 

Temp. l̂oasaim, d.O 
fminiiaa S.9 

Press, m. mm. 730.7 
Umìa. rei. mod. 84.3 
Acqua CAd. mm. 20.3 
Veato domin. ENÈ 
Stato del dolo piovoso 

Oiorno 24 or» 8 
Temporfitura 5.1 
Projìisioae mm. 738.9 
Temp. nt. notte 2.6 
Stato del cielo miato 
Pressione lìeorescinte 
Ditoz. vento £ 
Leva ti solo ore 6.00' 

, Tramonta ore 18.18' 

INTERESSI CIVICI 
Dalibemioiii di Siunta 

(Seduta del S3 Mano 1906) 

Pel nuovo tea t ro 
Ferme le deliberazioni di massima 

prese dal Consiglio Comunale nella se­
duta del 'iS> maggia 1904 la Oìunta, de­
libera di dichiararsi disposta a proro-
care dal Consiglio Comunale le siste­
mazioni deflnitite nei riguardi della ces­
sione del terieno per l'erigendo nuoto 
Teatro, parchi i promotori accettiao 
lo seguenti condisioni: 

a) il Teatro dorrà essere costruito 
per modo da ator carattere popolare 
con preralenza di posti a buon mercato ; 

b) dorrà essere coatraito con la mag­
gior possibile sollecitudine anche un 
teatro per spettacoli all'aperto, ed il 
terreno circostante sarK adibito a giar­
dino apèrto al pubblico; 

e) il Comune ha il diritto di riscatta 
al presso di costrutione; 

d) al Comune sarà rlserrato un palco 
di primo ordine; 

e) in corrispettiro della ceoiiona del 
terreno in proprietà della Società, que­
sta corrisponderà lire 3 al metro qua­
drato, e por altrettanta somma il Co­
mune sarà pagato in azioni. 

II Comune inoltre arra il diritto dì 
eleggere un rappresentante nel Consi­
glio dirottiro della costituenda Società. 

Sosjstà 6Jngai!Ì0a 
Ha disposto, in accogiimeuto di do­

manda della Presidenza dell« Sooietà 
di (jinnaatioa, l'applicazione di altre due 
fiamme a gas, naoro modello, nella sala 
di scherma. 

Lavori alle strada 
Ha autorizsato la spesa necessaria 

per espurgo e riatto di N. 12 tombini 
di acce.«8a ai rialì laterali alla .strada 
d'Italia fuori porta Posoolle. 

Altri lavori 
Ha disposto ripasioni alle fontanelle 

pubbliche site in Piazia Sorgo, Piazza 
del Pozzo, Via Troppo, Piazza Patriar­
cato, Via Pracohiuso, e di cambiare 
le raltoto di chiuiQra di parccch-i 
bocche d'incendio. 

Ha deliberato che alla passerella jn 
Via di ooatruzione per accedere dal 
Viale delle Ferriere a Via Gisis sia 
applicata una cancellata. 

Bagni popolari 
Atut.:i notizia delle ultime trattatite-

col Dott. Calligaria riguardo l'assun­
zione da parte dello stesso del servi­
zio del bagni popolari, ha stabilito di 
ritenere accettabili le condizioni e di 
demandare al sig. Assessore per la 
l'igiene la oompilazione della relativa 
convenzione e della relazione al Con­
siglio Comunale. 

Pai Civici Pompiiri 
U<i autorizzato la apesa per la ri-

fornitura della dìtiaa di fatica per i 
componenti il Corpo del Cirici Pompieri. 

il oampo dei giuochi 
Ha disposto la riapertura del campo 

dei giuochi, prorvedeudo alla cnstodìa 
ed agli opportuni .-iatti. 

Uu Comizio a Moitegliano 
prò riposo fettivo-sattimanale 

ilicurdiumo dho dum&ui arra luogo 
a Mortugiiano, ad iniziatira del Comi 
tato udinese,] un Comizio prò riposo 
fostiro settimanale al quale tutti i So­
dalizi operai, associazioni di mestiere 
ecc.. sono pregati di a-torira. 

Numerosi nono gli agenti che ri in-
torrerranno e ohe sono tanto beneme­
riti di qnesta sacrosanta agitazione, essi 
si recheranno a Mortegliano colla loro 
bandiera solennemente inaugurata nel 
giorno in cui obbe luogo il Comizio al 
Minerra e nel quale parlò coi-1 splon-
didaLUdnte l'on. Cabi'ini 

Cutxio è uot̂ , l'or.-itor.) dui Comizio 
À t'atr. immillo Ut-iussi, 

Auguri ohe ta propaganda cada a 
Morlogiiano sn terreno fertile. 

Per il Nuovo Teatro. 
Diamo ai nostri lettori questo inte­

ressanti uotii'io sul Naoro Teatro egro-
giamonto ideata dall'architetto Oilberti. 

Dove «orgari il Nuovo Tatlro? 
Ii'area del Teatro si estende per 

circa 5500 mq. fra i seguenti confini : 
Al Nord Via Carallolti, all'Rjt la 
nuora ria delle Scuole Elementari, al 
Sud i cortili delle Soaole Comunali, al 
Sud i cortili delle scuole stesse ed II 
campo dei gmoohi, sll'orest il prolun-
gamento di Via Caterina Percotto. 

La oapaoliì dal Nuow Teiira 
Il Teatro conterrà 1600 posti a se-

dere: arra dse ordini palchi con 27 
palchi per 2 ordini e 4 al plano terra. 
I palchi saranno muniti di antlpalco. 

La grandioiiti dalla uena. 
La scena del Nuoro Teatro sarà fra 

le più raste del moderni teatri con 
una larghezza di 21 m. ed una profon­
dità di 16 m.\ aumentabile a 21 se ti 
ntllizta, Bei casi di grandi spettacoli 
l'apposito retrapsioo. 

Il giardino ad II oaflft railauranl. 
Grande stiloppo sarà dato al caffè 

restaurant, tale da renderlo insiam* 
ooll'aanessa giardino una parta impor­
tantissima dell'edificio. 

Esso consterà di un salone centrale 
della Buperflcie di 220 mq. destinata 
durante l'interna a eaCTi ooncerli ; esso 
sarà illuminata sfarzosamente e circon­
dato da sale minori. 

Nel rasto giardino ri sarà uu pic­
cola palcoscenico per l'estate. 

Camera del lavoro di Udine e F f o m i a 
L' Ufficio Ctnlrate 

che non poti conrocarsi l'altra sera 
in causa del tempo pessimo, si riunirà 
Inrece questa sera alle 8,30 nella sode 
d'.lla Camera del Laroro in Via dei 
Toatsi nnilameote alla Commisiione 
Ksecatira, per esaminare ed approraro 
il bilancio della geitlooo oamornle del 
1905. 

A tutti rieno fatta preghiera di non 
mancare. 

Edooatorio Scuola a Famiglia 
Ti'anBOcixble» sonei*»l« 

Sabato 31 Qorrento, in un'aula della 
Scuola elementare urbana maschile a 
S. Domenico, alle ore 15, atra luogo 
l'assemblea generale ordinaria dei soci 
dell'ISducatorio «Scuola e Famiglia» 
per la lettura del resoconto morale e 
finanziario 1804, il prercntltu 1906, 
l'elezione di cinque membri del Con­
siglio direttiro che scadono per an­
zianità, e nomina dei rerisori dei conti. 

SocieU di M. S. ba Agtsti dì Gcmuniit 
Per mercoledì 23 corrente è oonro-

oata l'Àssombloa gonorale della Sooi&tà 
di Mutuo Stioeorso fra gli Agenti di 
Commercio, industria e possidenza di 
Udine e Provincia. 

La riunione arra luogo nei locali so­
ciali e rerrà discusso il segueiito ordine 
del giorno : Comunicazioni ; Kondiaontn 
Hnnoziario dell'anno 1905; Nomina di 
cinque consiglieri e di tre fterisori dei 
conti. 

Per io toiopero di Pordationo 
L'invio di 200 soldati 

Ieri ooll'umnibas delle 13.20 sono 
partiti por Pordenone 200 soldati del 
79' Hugg. Fanteria ohe si trotarano 
d'.staacati o Palmaoota. 

Come si comprende, tale prorvedi-
mento renno proso in seguito alio scio­
pero al Cutoniilcia Amman, cho la 
Ditta (tedi cronaca provinciale) ha fatto 
chiudere. 

Officine Tùrkheimer 
Peugeot F ré res 

i .(VEDI IH aUARTA PAOIMA) 

Le riitr,.!t«z:e dolio spazio non oi 
permisero di rispondere agli appunti 
camparsi l'altro ieri nel Giornale di 
Udine contro 1 prezzi del pane ohe 
pratica il nostra Forno Comunale. 

A quel tumtfiiuenti (cosi è firmata 
la lettera al Oionale) ficciamo osser-
rare che se 6 lecito a qualunque cit­
tadino di fare indagini nei riguardi del 
funzionamento di una pubblica istlla-
lione, non è. però permesso di fur pro-
uedara le indagini stessa da notizie e 
da dati erronei. E che siano erronee 
la affermaiìanl contenute In quella let­
tera non occorro molta a prorarlo. 

Prima di tutto non è rero ohe il 
prezza a cui rione somministrato il 
pane al M ânlcomìo protinclalo sia di 
L. 0,33,76 al Eg. G<sa è sensibilmente 
maggiore. 

Non è taro de! pari che sìa stato 
eseguito di parte dell'Amministrazione 
del Forui) un doponito c-inzionaio di 
lire 700. Nessuna garanzia in denaro ò 
stata richiesta dalla Deputazione Pro 
rlnciale ammlnistratrice del detto fra-
nocomio. 

E' poi s<ìmplioemenfo ridìcola l'as­
serzione fatta che il prezzo di fornitura 
rada soggotlo ad ulteriori riduzioni per 
effetto della tassa di Et. M, 

Non è esatto Infiao ohe il pano som­
ministrato agli Istituti, pur essendo tutto 
di prima qualità, sia dello stesso tipo 
di quello oortiiifio che rione venduto 
a cent, 42 por kg. ai ijriratl consuma­
tori. Difatti quello dell'Ospitalo militare 
è di pasta molle la quale dà una rosa 
pressochò tripla del pane oornetto; quello 
dell'Ospitalo citile i sul tipo del pano 
di pasta molle ; quello del Manicomio 
e dell'Istituto Miceslo è bensì del tipo 
del cornetto, ma ooo une resa mag­
gioro, dato 11 suo oanfezionamento in 
bine grandi le quali richiedono d'altra 
parte una minoro mano d'opera. 

Premessa queste oitogariohe smentite 
alle affermazioni contenute nell'articolo 
del Qiomale di Viine, troppo com­
piacente a dar rìciitto a critiche spece 
quando osse sono tolte a denijitraro una 
Istituzione la quale ha raccolto ormai 
il plauso di tutti gli onesti, osserriamo 
obe il prezzo di cent, 42 al eh.logr. i 
stabilito per i prirati consumatori che 
acquistano il pane direttamente alla 
sedo del Forno, mentre 6 risaputo ohe 
il maggior quantitatiro di pano ohe esso 
produco rione tendnlo ai rirenditori a 
cent. 39 al kiiog, prezza questo che 
maggiormente si avvicina a quello pat 
tuito con gli Istituti cittadini, li prezzo 
poi accordata a questi ultimi è stabi­
lito per tutta l'annata io corso e quindi 
continua anche nel periodo In cui in 
ria normale il aosto delle farine dimi­
nuisce. 

Sarebbe d'altronde assurda credere 
che la venditi del pane agli Istituti 
dovesse essere fatta alle stesse condi­
zioni che si praticano ai privati consu-
matari, coma i puerile il dubbio ohe 
la differenza di prezzo torni a scapito 
do! pubblico. 

Anche i fornai privati, è noto a tutti, 
fanno delie riduzioni sensibilissimo di 
prezza per le forniture di notatole im 
portanza 

Le forniture onde trattasi, appunto 
perchè pattuite ad anno, asnieurano una 
oontinuità di lavoro od è naturalo ohe 
con esse rimangano compensate tutte 
lo spo.'i) d'iiid'ilo g''Dora!o, quali quello 
pel personale d'amministrazione, per la 
illuminazione, per affitti, ammortamenti 
di capitale ecc. ecc. 

Siamo persuasi che le accennate for­
niture non siano por sé stesse radditive 
ma siamo del pari onnvinti che nessun 
onere ê se apportìna, mentre è fuor di 
dubbio che mancando le medesime, il 
Forno municipale non potrebbe rende e 
il pane ad un prezzo che oggidì, lo af­
fermiamo con aito compiacimento, è 
stato riconosciuto il migliore di tutto 
il Veneto, _ _ _ _ _ _ _ 

CALABRONI 
Avviso ai lettori 

Il Oiofnaìe di Udine (conio di Bor­
dano) ripete due volte per settimana 
la stessa bugia, e cioè ohe l'impianto 
elettrico Volpe Malignoni era stato do­
nato al Comune o che gli ainminini-
stratori di questo rinuneiarono a qualla 
donazione. 

Kipetìamo ohe l'impianto etnUric) 
sarebbe costato al comune 720 mila 
lire; prezzo d'acquiitu .dicamo 720 
mila lire; torniimn >i r-p-̂ ttero 720 
mila lire. 

E se ancora non ci crede rilegga la 
relazione Perissiiii del dicembro 1903. 

Domani a Santa Uargìierita 
l'incantevolo poaizone che nella sta 

gione estira rappresentata la farorita 
meta delle pjiseggintj degli udinesi, 
rerrà aperta al pubblico il nuoTO ma 
gnifico alberga al Panorama di S 
Margherita, condotta dal sig Vittorio 
M'zsun. 

Su 11 gioriiala aai-à, oom.i sparai', 
favorita dal bel tempo, non occorro 
esser profeti per protedoro uno stra­
ordinario concorso. 

Gravissima disgrazia 
allo Stabilimento Maddalena Goocolo 

Un giovanetto aslinslato 
Ieri mattina vi»rso le 11 una g-'.tii 

sima disgrazia accadde nel grandioso 
stabilimento pur la fabbricazione dei 
fiammiferi dell' antiòà Ditta Maildaiéiia 
Coccolo di proprietà'd<]l oat. Luigi. 
Braidotti e dirotto dal di lui figlio rg. 
Aurelio, conjigllere comunale. 

La triste notlz!! che si sparsi rjpi-
damecto per la e t'à, roaira oo-l rao 
aonldìa ; un operaia è morto nsfljslato, 
altri tre e lo stesso proprietario diret­
tore sano la periouio di vital 

Sotto una pioggia Insistente contro 
la quale a nulla serviva l'ombrello, e 
con strade Impraticabili, ci recammo 
ad assumere 1 particolari del grave 
fatto che, nei riguardi dei tre operai 
e del proprietario non tii'a fortuauta-
mente dello proporzioni ohe a tutta 
prima orano siaic r.iccoutate. 

Ma purtroppo una giovane esistenza 
aveva cessato di vivere ! 

Coma oyrenna la disgrazia 
Il macchinista addetta alla caldaia a 

taparo obe mette in moto tutte le mnc-
chine delia stsbllimento è corto Nmolù 
Konoo fu Domonieo d'anni 65 da Udine 
Il quale da ben SO anni si trora a quel 
posto. 

Al suoi ordini diretti, si trarara in 
qualità di apprendista II giorano 0,0-
raunì Zoratti di Antonio di anni 11 
abitante a'Padernu (Casali Sartori) N. 
ÌH il qnala ora incarioato dalla pulizia 
della caldaia, della prorrlsta del car 
bone necessario, di sbr.gare in una pa­
rola tutte le mangioni attinenti alla 
macchina, 

A poca distanza dalla grande oaldaìt 
sono coli cati duo grandi tubi metallici 
racchiudenti il gai oarbonìoo alimentatore 
dei motori e nel terr&uo sottostante ai 
tubi stessi è sottrato una specie di buco 
rettaogolaro della misura di metri uno 
per uno a cioqnanta. 

Questa specie di fossa — chiamia­
mola cosi — serte alle manovre di 
trasmissione del gas e deìle maiiorelle 
ohe aprono 1 serbatoi per lo scolo del­
l'acqua che forma deposito e del gas 
stesso 

Erano circa le undici, quando II 
maoohinista Ronco chiamò il garzone 
dorendo dargli un Incarico, ma questi 
era scomparso. 

Lo chiamò ripetutamente ma inrano, 
quando ad un tratta arrertl una fuga 
di gas proreniente dai tubi e ne fu al­
larmato. 

Ebbe 11 presentimento d'una disgra­
zia e infatti, arrlcinatosi al buco sotto­
stante ai tubi, s'accorso che uno dei 
rubinetti era aperto I 

Con mirabile prontezza ritornò al suo 
posto, disponendo le cose in modo che 
tutte le macchine in morimento s'arre­
starono all'istante e nel tempo stesso 
si mise a gridare aiuto. 

Non occorra dire che tutti gli operai, 
allarmali per questa fatto Insolito, si 
chiederano affannosamente cosa fosse 
accaduto e mossero versa la caldaia. 

Il Sig. Aurelio Braidotti fu il primo 
ad accorrere al grido del macchinista 
ed a scorgere, purtroppo, nel fondo dei 
buco, il corpo del misero giovanotta. 

Bisognava nau perdere un minuto, 
occorrerà che qualcuno scendesse in 
quel buca e strappasse alla morte quella 
giovane esistenza. 

L'upamlo Pietro Mis;io, d'anni 39 
volle fare tale tentativo e si calò in 
quel foro. 

Ansiosi attenderano V esito i suoi 
compagni, ma il Missio tarderà . anche 
egli era srennto sotto l'azione terribile 
del gas in fuga. 

A grandi stenti il Missio fu potuto 
estrarre da quel luogo e traMportato 
privo di sensi all'aperto Allora lo 
stesso signor Braidotti decise di ten­
tare il salvataggio del giovano Zoratti. 

SI calò coruggiosam-mtc nel buco ma 
eguale sorte dell'operaio prHcedente too-
caragli, ì rapuri del gas produssero lo 
svenimento ed anche 11 Braidotti fu 
estrutto privo di sensi e trasportato 
fuori dello stabilim-<nti). 

Ed allora, dopo un Mitimo ed inutile 
teiitutiro dell'operaio Cairati milanese, 
fu giocoforza attendere che il gas sì 
fosse vi>latw.:'.to per poter scendere od 
estrari-e finalmente il povero gioranetto. 

Agli eiirenil.... 
Iminaginarsi frattanto i' impressione 

di dolore n'ho in tutti gli animi arova 
prodotto II tristissima fatto ed i oom-
mciiti olle -'0 Dg facevano 

Finnimento l'operaio Luigi Di Giusto 
ai calò in quel buco fatalo a poco dopo 
comparve col corpo del Roiatti fra le 
braceì.i, traspor.taudola sotto una tet 
toia esterna. 

Ma in quali coudizìaii.i ! li misero 
avoa la faccia paonazza, quasi nera, gli 
occhi sbarrati fissaetisi nel vuoto, le 
mani strette ooutulsamonte come lu una 
spasimo immenso di duloro. 

Intanto II sig. Braidotti e gli altri 
tro operai s'arano, merco le pronto curo 
degli altri, riavuli dallo sveniiudiito o 
s'affrettarono a venire in soccorso al 
disgraziato morente. 

Il Braidotti constatò che un resto di 

vita animava ancora quel corpo : il 
cuore logijormeijta battoViU. 

Fitaiiih vnilt» che cau^n il tempo 
pessimo che in quell'ora importersava, 
il telefono non funzionasio , a ao)l fu 
dovuta mandare un operalo allo stalla 
Colautii perchè cuii re'Hara (I romita 
a chiamare il medica del riparto dott, 
-Pasooielli.-'- " • •- . .• .•• ..•- -i-»-.'-.--• « 

Frtittanto il : Braidotti e gli operai 
Cairati o Di Oiasto da Paderno, tanta-' 
reno di .praUcare al gi^aoettp ,la re-. ,̂  
splrazionè drti'flfélhfé'': pòdo'dopò lì S o l C 
Pascolettl giungerà sul luogo e per due 
ore dì seguita tentò quanta la scienza 
può suggerire in casi simili. Inrano I 
A poco a poco il poreretto cessava di 
tirare lonea prannociare una sola pa­
rola, 

Il sigosr Braidotti diede ordino ohe 
la stabilimento fosse chiusa e mandò a 
c.̂ sa tutti gli operai che se ne andarono 
oosternntl per Is gravo dingraziu ac­
caduta. 

Sosna plttotlaiima 
Verso le oro 14 una donna, accom­

pagnata da un'altra densa, entrarj coma 
pazza nel cortile dello stabllimontu. 

Era la madre del parerò Zarattl, 
alle cui orecchie era giunta la voce 
delli disgrazia ed era corsa alla fsb 
brica per vedere il eoo Qioranni'io. 

Quando la pareretta si trotò di franto 
al oadarero del figlio ch'ella chiamerà 
ad alta voce, successe una acena atra-
zianto ohe rinnnaiama a descrirera. 

A grandi stenti la poveretta fu al-
ioolanata da quel luoga, ftcesdola cre­
dere che II suo Qiofanni non era 
morto, ma obe malgrado lagratitàdel 
caso, t'era ancora speranza di saltarlo. 

Pietosa menzogna I 
Par strana antitesi ieri un fratelld 

della vittima.i)ra in festa, psn l'astra-.; 
zone del nuttiéró di tara' e'trovatasi ' 
in città cantando allegramente coi suoi 
compagni quaiida venne avvertita della 
disgrazia piombata sulla sua famiglia. 

Il giovanatta, un po' brillo, si recò 
allo stabilimento el anch'egli scoppiò 
10 singhiozzi davanti al curpa esamine 
del .fratello, chiara un giovane sano, 
robusto con una fisonomla Intelllgontfl, 
con occhi neri assai espressivi. 

La autorità lul iiiogo 
I primi ad accarrore alla- fabbrica 

Cascolo furono la guardia ,di alt.tà ,F«r -
tunati Rìecsrdo e il d[elegata Àiiioaifi 
per le solite investigazioni concernenti 
il fatto, assodando come ognun vede, 
che 11 giovane Zoratti era rimasta vit­
tima di uoa sua fa ale srista: infatti 
egli areta lasciato aperto troppo a 
Inngo il robinetto del gas che gli pro­
dusse tosto l'asflasia. 

Verso le 5 del pomeriggio si recò 
pure sul luogo 11 Pretoro del I* Man-
damonto arr. Gino Paranello col Can­
celliere per constatare il decesso e or­
dinare il lioenziamento del cadavere. 

Anche oggi, in segno di lutto, Il gran­
dioso Stabilimento rimarrà chiusa o do­
mani, alla giovano rittima del laroro 
terranno tributati solenni funorall. 

Come tutti gli operai della fabbrica, 
lo Zoratti era assicurata contro gl'in-
tortunl sul lavoro. 

Avvisi sici 

Accadomia di Udina 
La GoaiiBfiiBoraziDQfl dil pnf. Mtlli&o 

lori scrii alle 8.HO obbo hiogu, noLla 
Sula Maggioro del K. Istituto Xocnìco l'an-
nunoiata oommemorasiciio .dol com îapto 
prof, uav, dottor Q-iovaiiat Nalliuo toctut» 
(mi Booiu deU'AcOfidoniìa prof. ' cav'." Q, 
Dol Pappo. • 

Numerosi gP inter7oniitì fra i quali no-
tiatuo :' comm. Kenior prealdento dolln Bd-
putazione Provtuoittlo, senatoro co.- Di t*rKm-

Fero, l'aBBeasoro Emilio Pioo poi Sindaco, 
avv, C. L. Scliinvi vioe prosidoato della 

SoctotA Alpina !Friulana, i Fresidi cav, 
Î iiani (ì J)iibalil iiuusi tutti i Professori 
dello Q êoaiolie, .Istituto, Oinnaaio e Liceo e 
una vera folla di studenti d'ogni clnase, 

Notunmo anche buon nurpiero dì Qigapre, 
Il prof. Dól'Puppo \̂)arìA cdfro uù'òVa 

fra un roligioEto s'ionxfo, tesRèndo la vita 
del compianto collega ricordandone le molto 
0 gi-aiidì benetneroaze di scienziato, di do­
cente e di cittadino. 

L'oratore fu alla line calorosamente ap­
plaudito. 

Quindi l'Accademia ai riunì in êdilfa' 
privata, nominando eooio onorario l'ogreglu ' 
aooio corriepoiidento prof, dottor Carlo Al­
fonso Nallino, figlio del prof.' Giovanni, , 
docentQ nella R. Università dì -Palermo,' 
al quale ò stato in queati giorni conferito 
dalla E. Accademia delle >Scienzo di To­
rino il Premio Brosaa di lira diecimiia, 
premio destituito all'oporu o S'-oporta aoion-
tìfica più imporbinto fatta da un iUliano 
nel quadriennio ltìOL-1004 per il BUG dot-
tiflBÌino lavoro: «Al — tìatlani sivo Al-
b,U(?mi >. 

Ck>gliamo queal'oocaaiono per presontaio 
al cliiarissimo prof. Nallino che seguo ono 
ratamonte lo ormo del padre ano, Io nostra 
piA vivo congratulazioni (N. d, R.) 

Poi vennero proposti i nomi dei sooi or­
dinari da eleggerai nella pro-iaima seduta. 

"Vennero infine nominati Eyjoi oorriapon-
douti ili signori-: Prof. Olinto'M&tinelll, ' 
avv. Pietro Cnpellani, prof. Ettore Chìa-
riittiui, prof. Zaccaria Bonomi, dott. Flavio 
BecUiol, prof. Arrigo Lorenzi, ilott. Enrico 
del Torso, dott, Giulio Coaare, avv. Raf­
faele Sliuolz, Dott Michele tìortani, cav. Ar­
turo Maliguam. 

Viro » iiej£uo 
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Fra negozi e vetrine 
HoTità artùtlfiha nel oagozio M m t 

K nettano può ((aggira la rlootasszs, 
la noTitk SDoInta degli artlooli di sai 
ra aaatlaiiamente prarfeddadoii II do-' 
ga>:ia dalla Ditta Uaroo Barduioo la 
MeroatoTeooh'O, 

lori ad esBcapio, pagtando di Ih, ab 
biamo doTuto ((ìrmaroi ad ammi­
rare aloana artt«ti«ha riprodneioal 
di slatao e grappi etlatenti nei Maiel 
di Berlino, Napoli, Roma, e I^irenso;' 
riproduiioai grandi, nella mranra di 
40 X S5, esagaite oon raqents processo 
fotogradou al platino, d'una fltiezsa 
oho è sempllasmants mararigliosa. 

Ba ti 11 dira alie aaohe un .protana 
io fotografia, distiogao aabito quali 
sono le ripraduzionl di gruppi o statile 
la broato, quali la marmo. 

llaiaati a quella perfezione di linea, 
di sfumature, di ombre vellutate e pa-
stoan o'è da rimanere Inoanlati, a il 
poter fornire II proprio salotto oon 
quadretti di quel genere, corrijpsnde 
a tutto quello ohe di piti c/it'o si possa 
desiderare. 

10 mezzo a quel numeroso, svariatis-
aimo emporio di riproduzioni, TOI tro­
vate ad esempio un Oiganle morentu 
del Museo Vattoano, uo'/Sca oil una 
Diana che riposa uba TI sembraao 
parlanti, 

Mera^iglioio mi Marte, un Fauna 
dormiente del Museo di Niipoli, e piti 
ancora la rlproduziooo di an grappo 
in bromo ssisleota aal Musso di Ber 
lino. E l i o rappresenta no pesoatore 
Danese ohe ha strappato alla Tiolenza 
dello onde 11 oorpo di una gioTane 
donna-

B il robusto TooolitO sembra araa-
zare voreo la spiaggia con quei oorpo 
fra le sue brageia d'aociaio : egli guar­
da oon occhio che dinota la fatica dello 
sforza suprema « nel tempo stessa 
l'orgoglio delia ooraggiosa azione oom-
pluta. 

La donna è ooperta da una lunga 
camicia, ma e <> che sorpmude i la 11 
nezza del dettaglio di quella tela ba­
gnata che, gocciolante d'acqca, s 'at ­
tacca alle membra del corpo, 

11 gruppo porta il suggostiTo titolo.' 
Salvata /... 

Inutile parlare di tanti altri quadri 
consimili, quali una Ptiche, Amore 
cattigato e iria via. 

« « » 
Tatto questa rappresenta, per ciisl 

dire, ornamenti da salotti, stanzi di 
ricorimaato o di studio per coloro ohe 
possono apendere, ma nel negozio Bar 
dasoo, t) può trovare qualche cosa ohe 
i aocessibilo anche ai borsellini mo­
desti. 

Intendiamo parlare di nna oollezione 
di Sliooromi di ottima fattura, guarniti 
di cornice lo stile ooderao, ohe costano 
poco pih di tre lire e possono degna­
mente figurare in qualsiasi casa signo­
rile. 

Altra novilk recentissima i rapprs-
aentata dai bellissimi quadretti in pla­
tino dipinto ad olio... bisogna vedere 
che spiondore! Ve n'è una con un la­
ghetto su cui scivola una barca guidata 
da una vaporosa figura di donna, con 
dei candidi cigni ohe folleggiano din­
torno ch' i una bellezza, 

Quale armonia d'ombre, quanta deli­
catezza nei coiori sapientemente distri­
buiti ì,. 

Troverete ancora quadri religiosi, 
Immagini sacre a colon a in platlnoti-
pia, quadri profani negli identici pro­
cessi, in una parola un vero s completo 
assortimeuio. 

Vogliamo chiudere questo rapido 
cenno, rieordando nn quadro in pinti 
nopia che ci parve an capolavoro. Una 
stanza da letto : in mi angolo v'i nna 
culla ed accanto la tìgura ijtanoa dì 
nna madre che sostiene la sua piccina 
ammalala, nn angioletto caro dai rie 
oioli biondi noi cui oochio . bruno si 
scorgono le traccia del màio, lia donna 
rivolga, lo sguardo pietoso in alto e 
sembra che implori dal cii'lo la guari 
gione della sua creatura, più lungi una 
giovnnetta, consapevole delia sventura 
che sta per piombare nella sua cena, 
SI tiene il capo fra le mani o piange.... 

Più discosto, aopra un tavolo, arde 
una modesta lampada a petrolio che 
spaiid* la sua pallida luce dintorno, 
mentre il resto dulia camera rimane 
avvolta nella penombra 

Il quadretto è intitolato Dolore di 
madre ed è profondamente suggostiro 
0 quanti, qu.-ir]tì hanno provato di tuli 
aiigosoie non dovranno comprendere la 
vorjlà di quella souuu [.„. 

« « 
Grazie alta cortesia dei direttore del 

negozio Bardomo, .il ,iig. l'aio Trovò, 
un giovane cotto ed intollìganto cho 
sente tntte te bellezze dell'arte, ci è 
stato possibile osservare ed ammirare 
quanto modestamente siamo andati espo­
nendo, ma sappiamo che per do 
manica, approfittando della grandiosa 
vetrina oeutrale, il sig. Trovò esporrà 
al pubblioo tutta l'artistica collezione 
delle incisioni, platinotinie, ollocromie 
e c c . . che in noi dastarono oasi vira 
ammirazione. 

L'assemlilea della Banca Goop. Catolioa 
<ti Udin* 

Ieri l'altro si tenne l'Assemblea or 
diseria dalla Baaci Cooperativa Cat­
tolica presieduta dal aiguor Francesco 
Martluuiti. 

Vennero lette iiV.ttloU retrospettive 
dall'epoca dell'impianto della Biuca 
Cattolica anno ISOQ, tlao al i9&5. Da 
questo note risulta chiaramente Io 
(Volgimento progressivo di tutte te O' 
perazioni dalla Banca, 
~ Nel 1897, oioi nel secondo anno di 
esercizio, l'attivo e il passivo si bilan-
aiavaao nella somma di L. 1.000,66.88, 
alla dee dei decima (anno lOOGj si bi-
bilanciavano nella somma di Lire 
8,096,058.60. 

Dalla sua fondazione ad oggi furono 
distribuito In beneBcenza ad Istituzioni 
locali L. 13,367,77, senza tener conto 
del lassi di favore concossl nei prestiti 
alle Opere Pie, Socielii di M. S , CadSO 
Kurall, Latterie Sociali, Cuaperalire 
di Cunsomo ecc. 

Venne data poro lettura della Reta-
tione del Consiglio d'Amministra-
firme nill'fiiorc z o 1905. li raavi-
mento degli alTari raggiuq.ia k com­
plessiva somma di lire 3ù.998,T°2a.82 ; 
il movimeiuo del danaro sa'l a Lire 
13,698,318,74; nel portrifngUo ai ebbe 
nn aumento di L. 196,944,30. 

Gili utili netti dsll'esircizio furono 
(ti lire 13.788. 

In seguito si lesse la Relatione dei 
Sindaoi, 

A quos^o punì» il pre iU i i to d.^hiai"» 
aperta la discunsione sul Bilancio. 

[I socio Ugo Loschi fa delle osser­
vazioni e chiodo qualche sp'cgaeione. 
Risponde il Presidente sIg. Uartinuzzl. 

Parla poi il socio Oabrielo Tonini il 
quale propone delle mociifiche allo sta­
tuto in forma di studio. Egli vorrebbe 
ohe fosse aumentato il capitale e desi 
darebbe che sulla banefieanza il CoBsi-
glio non SI dimenticasse della Socioth 
operala. 

Il socio Loschi interloquisce. 
Il presidente rispund-s che turrh conto 

di tutte lo raccomandazioni presentate-
Motta poi in votazione un ordine del 

giorno proposto dai Sindaci. 
Viene approvato a grandissima mag­

gioranza. 
Dopo un'animata discuisione noll'op-

portunltk che l'assemblea deleghi le 
sue attribuzioni al Coasigiio d'A'arai'ii-
Htrazione circa l'acquisto d'un locale 
uso aedo dulia Banca, diiousgione che 
si chiude con la sospensiva — si passa 
alla votazione per le cariche sociali. 

Fatto lo spoglio risaltano eletti: 
Consiglieri : De Pace co. Giuseppe, 

Diana Lodovico, Margreih Enrico, Pel-
lizzo mons. dott. Luigi, Qaerini don 
Brmenegildo, Turco FranesBco. 

Sindaci effettivi : Gasasela avv. comm. 
Vincenzo, Dell'Osto mons. c iv . Pietro, 
Ostermann mons. Francesco. 

Sindaci supplenti : Ferrari Bnger.io, 
Camini Antonio. 

Arbitri : Live mons. dott Valentino, 
Marcozzl mons. Qiacomo, Zorzi Kai-
mondo. 

Non pia "pa r t enza , , ma oampana 
In questi giorni è andata in vigora 

coi nuovo regolamento di servizio fer­
roviario nelle stazioni nna nuova di­
sposizione. Al grido «Partenza!» dato 
dai conduttori è sostituito un colpo di 
campana, subito dopo II qualo il treno 
si mettorK In moto L'uso ò identico a 
quello attuato sullo ferrovie estere — 
dove però nelle stazioni c'i un'altra 
lodevolo abitudine: quella di far pa'--
tlre ì treni in perfetto orario. 

l*raeraDi i i i i> tnna i loa l e 
che la Banda del 79° Regg. Fanteria 
eseguirìi Jomani 25 marzo dalle ore 
15,30 allo 17 sotto la L.ìggia Municipale: 
Marcia «Nuovo aocolo» Ciirlini 
Intermezzo cL'Ainìco l<'rikz> Alascagui 
Vultzer <1 flutti del mare» StriViiBH 
Atto. 3 «Emani» Verdi 
ITantasla «Tannhuimor» ' Wagner 
i'olka «Vita Toriiieaca Oiipìtaui 

Fibbra mtditsnaua o tibidi atipica 
Dopo il Dr. Mozza di ÌNA|)U", t quale 

ha trovato efficacissimo l 'Emnofele 
nell» febbre napoUtana o tifo palu­
stre, 0 febbre mediterranea, secondo 
li nome che ai vaglia usare, ò oggi la 
volta del Dr. Oiacinto Nanni di Campo 
di G'OVo, il quale ha prescritto \'Ssa­
nofele della Olita Biiliàri di Milano in 
ulto malati di febbre tifoidea atipica 
di cui sette guarirono perfettamente e 
rapidamente, quando ogni altra aura 
era rluicta loucile. 

Il valente Dr. Nanni nel rendL̂ re di 
pubblica ragione cali importanti risul­
tati esprime il doiii,'ierio che altri col-
leghi vogliano esperimentarlo e si au­
gura «che i'Esan'jfele, iudiaautibile 
rimedio contro tu malaria, io sia puro 
contro la fubbre tifoidea atipica, rido­
nando cosi la pace a tanti poveri am­
malati, dai quali il medico sente spesso 
esclamare : — toglietemi la fabbro eil 
io «arò sano », 

'«KHHtBB 

Le voci del pubblico 
niB,%'«ii''i: Iti CHiouo 

Iteudemmii pubblico il lagno ricevuto j 
l'altro giorno sul motivo ohe al Bioreatorio 
clerìoalo di via Tiberio Deoiani i Civici 
Pompieri non vengono ohiamati a prestar 
servizio, e lo gir.intrno a obi di spettanza. 

Stamane identi'io reolamo ci perviene e 
o' informa come alla rappresrmfazioRe datasi 
Ieri aera nel suddetto Bicroiitorio, I Fom-
piotl non fecero atto di presenza. PerohS 
questo parzjatitil Uni momento che ee a& 
conferenziere tiene un discorso in una 
qualsiasi sala, ò obbligo di cliiamarvi 1 vi­
gili del fuoco? 

0 ohe un incendio non può scoppiare al 
Ricreatorio ? 

ÀI Prefetto riuuoviamo il lagno di chi 
ci soriro, sperando oho si provveda. 
—. timm i\ mimi • 

Teatro Minerra 
" e A D O R B „ 

Qci?ata sera avremo ta seconda rap­
presentazione del dramma lirico Cadore 
che dal pubblico udinese ebbe oosl fa­
vorevole, entusiastica accoglienza l'al­
tra sera, 

Domani terza dei Cadore, 

Tribunale di Udine. 
Par omìoidio oolposo 

l / aRsu luszàu i io 
l'Jri davanti ai uo-^tro Tribunale si è 

discussa la causa contro Fabris Gio­
vanni ili Gormond. propr,otarie il'd mo­
lino già condotto lini dcifunto Armando 
Forster a Cavallico, imputato di oini-
oidin colposo e di contrarreozione alta 
legge sugli infortuni. 

Origine della causa fu un fatto do­
loroso accaduto nel molino atesso noi 
18 novembre u. a. in cui l'opiraio Brai-
dotti Quinto essendosi avvicinato di 
troppo ad nna cinghia di trasmissione, 
venne travolto da qunsta e sbattuto 
contro kna parete con tale violenza da 
rimanere oadarare quasi all'istante. 

Dalla discussione orale davanti ai 
giudici risaltò che il molino del Fabris 
è costruito secondo le regole prescritte 
ed è un op flcio purfiitliisiino, non ri­
sultava poi la contravvenzione alla legge 
sogl'iiifortuni perchè gli operai erano 
in numero inferiore ai cinque. 

Il Tribnu&le dopo una poderosa ar. 
ringa dell'on. Oirardini, assolse il Fabris 
per inesistenza di reato. 

Cronache Provinciali 
Bivignano 

N o n alsiinKo p<lia a c a f a l t I 
'ì'ò. — (Frigio). Fin.Tlmento ieri il 

Consiglio comunale ha potuta nominare 
Il suo Capo. 

Brano presenti 17 consiglieri o venne 
eletto Sindaco oon 16 voti il co. Gi­
rolamo dì Codroipo. 

Ad assessore effettivo venne ricon­
fermato il rinunciatario sig. Oio Batta 
Locatelli. 
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quenti osclilszioni ed gli uilimi corsi 
dei valori sono indebolì per le no­
tizie contradditoria pervenute da Ai-
goslras. I meruati italiani si sono di­
mostrati più Indipendenti avendo avuto 
discrete seduta di Borsa in cui si vi­
dero molti valori progrediti di prezzo, 
mentre pl& riservati sano siali i mer­
cati Intornazionali. 

Anche lo liquidazione di llaa mesa 
lascia prevedere essere molto bene or-
gaoiUzatl 1 sostri mercati cosi pure i 
riporti sono facilitati dal danaro in mi-
enra più mite del mesi precedenti. 

Di un poco pih Inasprito II cambio, 
dovuto a ragioni transitorie che ad altro 

In breve saranno chiamati in asnem-
biea I soci del zacisherlflclQ di S. Gior­
gio per sentire 11 re'ezione annuale che 
informerà come sono stati ottenuli del 
mlglioramosti aoli'eieroiaio iJaaoziario 
senza permettere però di dare alcun 
riparto al capitala azionarlu. 

Ad iniziativa di due nostri intrapren­
denti cittadini sorgerli in breve una 
grandiosa fornace di laterizzl con Im­
pianto d> macchinario il più perfezio­
nato con motore elettrico nella looaliiil 
di Crautio nel nnutro Friuli orientale. 

Certo che i*o.-ito non potrh ossor che 
vautiiggloao por la natura doll'industria 
e più ancora por l'abililli s cognizioni 
tecDicho degli iniziatori. 

Diamo qui sotto i prezzi di chiusa 
del segnenti valori. 

Banca d'Italia 1334 
0 Cuminorsiale 685 
» di Credito 061 
» ili Udina 2 0 5 
» Popolare Friulana 210 
t Coup. Udinese 38 

Cotonificio 1700 
Ferrovie Meridionali 762 

» Mediterrane 449 
» Venete 109 

1 nostpt meroati 
Ecco i prezzi pr.iticati oggi sui nostri 

' niorcati : 
- Granoturco n, L. 1.1.75 o IB.— all'ettol. 
, Cinquontino » 13.60 a —.— » 
. fagiuoli » —.34 a —.40 al chilo 
• Paiate » —.8 a —.10 » 

Spagna > .90 a 1.35 > 
. Trifoglio » —.8G a 1.35 i 
! Castagne > —.Ili a —.— » 
' Altissima » 1.00 a —.— » 

Oitisarps QmsTi, direttore proprietario. 
OxoViNHi OLIVA gerente responsabile 

Corono <IO-l..t& I Napeleimi « 0 . ~ 
Marnili I 8 « , 1 & { Sterline li&.OI 
Uubli «« t ,1 I> I Lei 9 H . a o 

A^'ouowaaistaoo 
Oggi 134, S. Romana. 
Domani 25, S. ll'rineaogilila. 

Ittfomepiilie atorio» 
Gavarno provvitorlo del Friuli 

Sd mano iS48 Speciale proclama 
annuncia la costituzione del Governo 
provvisorio del Friuli e nella sera — 
dal pergola dalla Loggia comnnale — 
il presìde'ito del Governo (Caìmo Dra­
goni) alla entusiasmata popolazione 
annuncia le rosa avvenuta pur parte 
degli Austriaci dell,) fortezze di Oiioppo 
a di Palmanova ai delegati del Go 
verno prov>i>orioa tale scopo inviato? 

Dì S. Goliardo preiaa Uiìlne 
2 6 marzo i335. Festività di S. 

Maria sui prati di Campoformtdo ove 
{ raccogii'jvzai il Parlamento, 
j Si fu allora (Palladio Historia voi. 
I l . 'p . 829j che il patriarca Bi'rtrando 
; avendo pre.ientito che nella aelva poco 

lungi dalia cili^ di Ulino verso il Rame 
Turro, dimoravano buon nomerò di 
eremiti, e persone religioso (ed erano 

I ricoverati molti fuorusciti, che avevano 
' di&'cacciato quei divuti ei che cornette 

vano oei luoghi Vìcuii inaiti rifiliti) il 
I Patiiarca s'iiicitmiaii'ò CL.! Clero ed abi-
' tanti Udinesi e t-uii demolir.i 1 tuguri 
1 e cavarne di quei masnadieri fugò i 

medeiiimi e nilusse quel luogo nella 
primiera iicnrezza. Poscia l'oratorio, 
che IVI era, fu da lui consacrato e lo 
didicò a S. Gottardo, chiosa oho tu 
poi ufllcata tal monaci Camuldolesi, 
tioi ampliato n ìv aoiitisso li Luz^retto 
che utirvlallacitia in occoraoza ili pt-sie. 

" 7ICCÌU1IÌSHMSA~~" 
Fino a tuLitu non verik raggiunto 

l'accordo nella questione Marocchina 
le Borse non potranno avere una ten­
denza tracquilla 

Se abbiamo da dar f»do agli uUimi 
telegrammi l'accordo non dovrebbe es­
sere lontano poicbò nessuno dei con­
gressisti non vorebh» asnuincre ia re-
iipoiisabilità d,.»ll'in;iiioo3ìo. 

In tuie eontingnijza io Borse durant» 
la settimauu hi,iinu dato luogo a Ire. 

DITTA E. MASON 
Grandioso assortimento OMBRELLINI di ultima 

novità • BASTONI da passeggio • VENTAGLI, ecc. 
Biechissimo assortimento gueruizioni di ogni 

qualità, pizzi, thuUi, entre-deus, agrements, gal­
loni, trtscie, ecc. 
QO0=- OOOOOOO =QOi 
S FllIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL | 

licj passi), m. 

K£SIKO£» 
è i'unioo preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppa Petpone 
Sappcesexitaute eacluaivo per UDINE e FKOVZXTCIA 

l il sig. i ì lULUNI CARLO- Piazzale Osoppo - UDINK ^ 

e " 
x^itta. 

PiSiiI 
~̂ ^ UDINE 

S » « ® -

mU SPECIALISTA 
per 

IMPUNTI COMPLETI 

di LATTERIE 
-*^>e DISTILLERIE 

''vmmmké-^ 

Assortito Deposito 
e 

làbbrica Macchini, 
ed Attrezzi 

pev l e m e d e s i m e 

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàl"lC|)DAPUEGÀmi,MTOBÀLE 
RIHFRESCANITE 

^ più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non atta-
tioa né indebolisce, né cagiona 

-'̂ ^•^""'̂ *' alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

TAVOLETTE L A P P O N I 
Furniulale tu aniiot rioella Dult. FERNET. Atuggio grtlit t ohi tpeiliioi oartolint iloppia 

0RI6IHAL FERNET COMPANY, Via Cttalaiiul, 12, MIUNO. 

M K I t l C O 
A I S. 8 A N V I T À 

Portentose 
ÌVella «aiitrlca, Al i lo cutHno. llinii|iolfiiiKa, Iraaci 
liililH, Colttrilo Kiullu, UuiKirii: '-, SklHtiii'Iti liruit 
rl i iull , tutt'btinuli, l luluri ili hìuuiuru, ^aubcc-
Vcrtigiut , Aiiriuiu, Kewuxleutn. 

Ii'arniitcisti, UroisbàBri li. 1.K6 la ecutvla. 



IL P A E S E 
SÉÌBÌI 

U \ m ì i m si ricevono esslDSivaineDte per i l " PAESE,, presso rAffliiìiDistrafclì ' l tìMfn^iJMirVìra 
n-TT mi III li iiiiii LiiL-» ^i.i-«iaan»iaiii«iiwirT-iiifrgiiiwi^^ r-'nTiTiìftrTlrtnriinriiiiffiuaiiiìgî ^ 

L« grande •oopei'ta dal •asolo x<» A o y O A . 

ANTICÀNIZlE-ffllGOfE 
B I O O K A IN B I I E V B TEMPO H SENZA D l S T t J U l U 

AB CAPELLI BIANCHI me alla BARBA 
•^««.i..^ IL OOLOBE PBamiTIVO 

A un pTepiif»tO fBMlMii taaioUo S«t rldonMo allk barba vA al capoti» Liftuclil 
«d Itvfialwlitl, colore, ìjeUnift « tlttUtli detlM pylm» BIOTIDCH* IOBE» niicclnuFe nft 
la lunneherli n* 1» palle, QuMt»In)pnroBBÌRbil8tìompo»ifif.n(ipflU*fl['fll i «< n * »»* 

-iinuiT», tn» «n'wqua, di wavB ptQftifao_ohe non mRccUik nft lft„^i*"' ' 'r ' '*, » ^ ' 1 
- - - r « « a n t l MMWTft'colls iJ!«Hlin» /*ollJtò • 6podh««»a. K M » agisca mii r.iil»o i]ol 

* « « V I ™ - ofcpolU e dallli bMb» fomsuilone fi miti mii>inn tir-
MiiariO « cioè rliloQkQi'lo loro 11 coloro iiniiiUlvo, 
nTorendODtt lo sviluppo o readAnduinkisiiitii, mor­
bidi ed « i m u n d o n * fu c&duta. Inolttro titillerò prnn-
tjiisenta la ootesaa • fa apfcrlra In furtorii — l'na 
•ola Dottitil* *a*t» ftr eonteguime ut\ (/7<t[o Jot^ 

A^iwH'ANOBLO UIOONE h C. - fftUua 
nultMatn ho pollile trovM* urm prep>r»loii« cbft ci] 

tidVBMM >1 MtMll) a mila baib» 11 coloro ptimlttvrj, U (la-
lcb«Ma • WltBiM itnllft Riotanti i«nitt «toro il mlaltM 
tliitatbt) cftU'kMllnaloiia, 

Uac «ola iMlt^cl'a àtiì* rctirm Antlcaoìiìo mi ii«ttù «d 
e n a<» ho nn lolo MIQ bianca. S«ao plenamsDU convinto cba 
qntsU fottt* ipomtlli BOB & uuft tintura lai tin'kcnuA cii* 
ii«nnscck)aHÌtUblancfcar1«a&Upo)!o,ui AeiKviuJia evU 
• sai balbi dti iMlt (ueado •uraniiafl'* tottlmnoto U peUI-
cah • rìntamaàa Jc radld dal capalJI, tjtut» dia nra OMI nctt 
eadrae M L « m t » «rrf il yarieeh i l dif«ntu» ailva, 

PitaàM) XNKIGO. 
o O t u L. « U )»bttl«Bm onit, • • la rM Mc to syadtalaaa. • hafr 

Uclia L, Il - J b>ra«U4 L. It bwijm « gwta da taaU 1 
Patmccltlarlt uro^alm • FanaaeKtt. 

Ifl van4lt« pp«««« «u»l i rpatawlaiM, raj-KMvItM • Dpoghltfl, 

pMsa-*iifli'n<d(0 II 

« l ' t ^ ^ 
Dapodto re»r«l< U aieOBE • 0. - TI* Torino, 12 • Milano. 

IPERBIOTINA 
ìntiiperabile rigenerators del taitgue e tonioo dal nani 

Il meiada del prof. Urowa Séfiaunt di Parlfj'', roslizzuta oont-
pletnmonle <ionza inio^lonci, rinTigorisce o prolanga la «itu, ik U 
fnrta'o salolo. — Unico rimedio per pro^oolre e curaro l'epoplonoi». 

Stabil.'» Chimico D. ' M A T Ì E S O H I - Firenze 
6rati( opuiDoli e oontulll per sorrltpondenza 

Successo mondiale - EfTetto meraviglioso 

Vandeal in tutta la Farmaoi* dal mando 
I.'Ipfybtctiiia à jtfCjìarata mcowio h farmai<>}Kii itffic. dal litguo. 

j6-a.««cai ,.--*-..wiii n m g ^ i ^ a r »a«n«gai,-»itiirr;icini«<ra 

Q O 9 0 0 0 O 0 Q 0 0 0 8 l » « 9 O f O O O O O O O O O O O 
s S.aTc îrl l!!po;tr»fl!4?l <» pubbllcaslttni d'ogni ^ 
S j^eurre NI Aise^uli^cono uella tiik^^reMa dei 
3C «HSlarnaln a )ts!re7>K8 di tut t« cwnvenicuxa. . 

LIQUORE STREÌ.A TONICO-DIGESTIVO 
SpttoSaiCHA dal la O S « B S5USEPPE JtLBERTi di Benawanto 

(KfiurtlariiB d a l l n i u u n m v r e v o l l fnlKincaìr. lcinl . 
U 8 c b i « t l e r n fluSreAlScBiwUn l a lYfai'cn ll«|M>MHMa, « Ki i l la c a p n i i l » i » Ifffai 

lift ) f farau/Ja «Snl C i t i i t ruI lD (Jhini l f to l * « n u n i i e n A e I t a l i a n o . 

Grande Occasione 
REUCNTOm 

ftp ftWOORR 

per sole Lire 4 . (16 
Ne^o.s^i QUINTINO CONTE 

GIOIE - OBEFICEniE OROLOGERIE - ARSENTEBIE - P08ATEHIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mereatoveecliio 

Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - | L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE; 

Ogni persona prima di tare acquieti dotrebbo »iaitare questi primari e RICCEU NEGQ^I nop fosse altro ppr 
ooDfrontiro i prezzi, e »i troTerii articoli di eoo guaio dall'andanto al più ricco a CONDIZIONI ' VANTAOGIOSISS'MB. 

P r e m i a t a f a b b r i c a T i m b r i di g o m m a e m a t a l l o 
Incisioni pef industne diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori- Porljatinibri - Scatole Tipografiche- Cuscinetti ed inciiiostri per timbri, 

(I tiiuliri di gonim» mi eseguiBConu in giornata) 
Lavoro aoàuratiasimo • Concorrenza impassibile 

??isi in t « a e qoarta papa a prer î iodicissimi 

INGANNO 
stante la roput juirio mondinle delle Maglieria Igieniche 

Hérion tuiti desiderano di (oroirai dello medesime Le doinao-
] tlaoa nei segoli! od il poraonale al banco, par paura di lasciarsi 

«(uggire la lendita, con grande dUimroUara, presenta un genera 
contraffatto, più di cotone che di lana, tendendo a qualunque 
prezza, inganoaDdo II Fabbricante Hérion ed aooho 11 uompra-
core. Àcoortisi poi di questo abuao di buonafede, per eTllare { 
seooature non diinno neppure denunzi» alle autorità competenti. 
Conviene'è*i^esi*e rigorosamente la marea di fabbrica 0. C. 
Hérion, o ohe'iiiiU» 'fattura aia dichiarata la genuina p ro^ - ' 
nienzt, o infine rivòlgersi direttimeute alla Fabbrica ip Venezia, 

9 Oludecca, S. Cosmo,' ', 6 

ooooooo» 
CARTOL^aiE,, 

Colori «Jttrattni all'ao-
querolio 6 ad olio della 
mondiale marca Lofrauo 
Paria. — Yernioi, olii, 
carte, tele, tavolozze, 
pennelli e soatolo com­
plete por rogalo. 

^ e a i l di fablirioa. 

OOOOQQOO 

. . . . a L I 4 T T i E S E G H e T E 
(luMU^-orfét vront'rmenii' mi preparati det Dott. W. IMeog 
T t i t i n liioitHita olftUauia^iiiia conlMi Ift gonorraa ((Molo). 

« f i l l i o »„({, ajt, s (.((I/.1 U. 28) (frflnca L. 3.«». -BoiUglia 
stìiaA -minila L, l'ih (IVaiwa L. 'i'Si).^ 

igono 
,. _ . , . ì Jiino «il anche s_.. _ _ . . 
Iffnnuft L. a.a1i. — Unii IfOH. Junu con airin^a ed una uoWoIa 
Dapaultf L.'S-*- fratiiio tlS purtn. 

Pillole Aiitisifiiitichp. !;ri*'„°s?'v'.S"'':.»; 
— Sani. 1,. atO (fnjiuo L. 4 jo). - 5 Seat. Pìllole con % Seni. 
Oompraoao Clof.itja Ptitaaaio L 7 fratioo di porto* 

Opunoolo Malattia Sagrata contro 2 ImncoboUt da oeu-
' ' '" • Oonsultl par corrlapondenia t^raluitl ed a paga-

M G l t E T T E - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 
Serio e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Qomnj^e - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

^ OFFICINE TURKHÈIMER - MILANO '^ 
Vetturet ta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
••6MhéM"Falcker e Camp. - Jsniéres fSeineJ 

Bicicktte • Éotociclette • Aìitonibili^ Seri* epezzi par costrazione e ricambio 
i< • M I , . . s . v i ' l l j i j - i H n II I • ^ ..I I * I I . i f i , 

l l « l € 0 ttAPPRI|SEINTAI>TE CON DEPOSITO 

AU@BSf<É) N/EFiZA - MERCATOVMW «̂ 7 • UBfflE 
N.B. - Per ì signori Negozianti e Costruttori di biciclette ecc: PREZZI D I ' F A B B R I C A 

Rubrioa 

i>iirllsnM 
da Udifit 
O. d.30 

8.30 
D. U.38 
•). 13.15 
U. 17.30 
L>. 20.aS 
di ÌJdinn a Pn 

0. 0.17 
I). 7.68 
0. 10.35 
D. 17.16 
0 . 18.10 
da Udim 
H. ÒM 
H. 9,6 
» . 11.16 
» . lE . i i 
M. 21.46 
da Caloria iP; 
A. 9.36 
0. H.30 
0 . 18.37 
di Onitartii aSi 
!.. 9.15 " 
H. U.3S 
L 18.40 

lia Udiw. 

I 

itlOM 

7.10 
13.66 
17.66 
10.26 

Trialt 
«,07 

M. 11.50 

n 17.30 
' i l 'Jliiit 
0 . 6.26 
0 . 8.00 

<̂. 15.43 
17.35 D. 

Trami ore 
da tldiot 

R.À. S. T. Di 
8.16 

11.20 
14.60 
17.36 

8.40 1 
11.40 1 
16.16 1 
»8, 

f « CHvldalt 
Heia», vi»! 
18.30, artin 

Vn niibJi 
alls 16, anii 
di ogni luni 

Vta Vouiolo, 
Hocapito 111 flf "« 
r . Cagnotti 

15, . 7.*3 
IB •* 10.07 
iS'ii.t»a'7 

17 " . 
M. -ì 

i i'i 
a,lm 
7.88 

ll.OU 
17.00 
19.40 
3t.35 

lU a Ifdim 
m 7.02 

10.10 
11J.87 
17.4S 
2a.50 

().0-i 
H.r,f, 
3IJ.5-* 

C>trir.n 
8.63 

14,00 
!«,10 

in »'M»ttt 
ia.3t 
19.4« 

to —,-
33.45 

a 'fdins 
8.68 

D.sa 
16.38 
18.88 
21.39 

<i tJiim 
7.32 

11.08 
13.10 
19.42 

a Udbts 
S.r. R.A. 

.35 9.00 
13.26 — — 
16.10 15.30 
1S.46 — . -

all'* Aquila 
u alle orti' 
s 10 aat. 

l'artenza 
iloirca aut. 
ibato. 
CMtiumi— 

8.30 ant. e 
alle 18, arni > «"e 8.30 
e 18.30 OÌKI 

t%t Btrtlols «Albergo 
Hom»., vi« '« «AI Na­
poletano »,[» Amn> allo 
10, partenu " mattedi, 
gioredi e sili 

Vm SrixrtfBu a»ao" -
Becaplto <il 
alle 9.30 pali 

Par PoTolattt, 
capito tAI ! 
IB ; atriTo i! 

Vve OcdMliii 
< Albergo d' 
partenia sili 
giovedì e «ai 

Pagmsawi-tliii 
oro 7 — Hit 
rivo a Pagi» 
da P&gnacco 
ore 6.30 i»» 

Merca 
Camws & 

dal gio 

aimniTA i </, 
. I ';. 'Il 
. »•/. 

htm 
niia (i* Italii 

P r̂rsvio Uariillti 
Htbw 

flocltti Vtnnlii 

Obbligti 
l'arrfty. Cdln»-! 

, UuldM 

— ArrÌTO 
ugni giorno, 
al» — Be-
irEAnsa alla 

- Recapito 
IO allo 8, 
il martedì, 

1 Fagnacoo 
« 0 ed at-
- Faiiniaa 
0 da Udine 

, Italiana I 
On». MO. • |M 

CsrItI 
ros4iaita Ban« 

: Kt^iii 

CiMbi (oha(|iii 
Frauda (art) 
Loa^ (siefllii*) 
Oonoaria (sivu 
Aistria (canuu) 
PUrtrabarg» itm, 

«1» M 
MS W 

m (0 

0 »S 
OS » 

ifW). . . 
' Kion Totk (lig 

TIMUB (Hit t 

Carta oscliM 

Sratica appiicasl 
'ogni stilo. I 

' ottenere la ii»f 
mano corno m 

' è a tutta provi] 
• la sua traeparê  

luminosi cUo »"l 
Il campionari 

Via Moroato»" 

60 

Imi^'la-
f augni vari 

«••«etto di 
' dipinti a 
•1 durata' 

"• i raggi 

le 
jvsco 
Tia Cavour 

•-pi|r^£r2?^*E^aat,-s^ ''^^ ^^• fJ. % , " ! ~r-\r f\ 


